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«Israele da cancellare», il mondo s'indigna 

Mezzo mondo. Europa, Nazioni Unite, Stati Uniti e Russia ma anche l'Autorità Nazionale palestinese si sono uniti a Israele nella ferma condanna delle dichiarazioni del presidente iraniano Mahmoud Ahmadinejad, che aveva auspicato la «cancellazione» dello Stato ebraico dalla carta geografica.


DICHIARAZIONE UE - Quasi tutti i Paesi dell'Unione europea (più la Russia) hanno chiamato gli ambasciatori iraniani per avere «spiegazioni» e per esprimere la propria contrarietà. I capi di Stato e di governo dell'Ue, riuniti per il vertice in corso ad Hampton Court, in una dichiarazione «hanno condannato nei termini più forti i commenti sullo Stato di Israele del presidente dell'Iran. L'esortazione alla violenza e alla distruzione di un qualsiasi Stato è manifestamente incoerente con la pretesa di essere un membro maturo e responsabile della comunità internazionale. Tali commenti - si legge ancora nella dichiarazione congiunta - creeranno preoccupazione sul ruolo dell'Iran nella regione e sulle sue future intenzioni». Il presidente del Parlamento europeo, Josep Borrell, ha riferito che nella prossima sessione dell'Europarlamento ci sarà un dibattito sulle dichiarazioni di Ahmadinejad. Secondo il premier britannico, Tony Blair le parole del presidente iraniano «sono totalmente e completamente inaccettabili». Analoga è la posizione del presidente francese Chirac che ha parlato di «atteggiamenti sconsiderati di questo tipo potrebbero portare il paese a un isolamento da parte della comunità internazionale».

LA CONDANNA DI ANNAN - Con altrettanta decisione il segretario generale delle Nazioni Unite, Kofi Annan, ha espresso la propria costernazione, ricordando a tutti gli stati membri che Israele è un membro da molto tempo nell'Onu «con gli stessi diritti e gli stessi obblighi di ciascun altro membro». «Secondo la Carta delle Nazioni Unite - ha ricordato Annan - tutti gli aderenti sono impegnati a non ricorrere alle minacce o alla forza contro l'integrità nazionale o l' indipendenza politica di uno stato». 

ISRAELE: FUORI DALL'ONU - L'Onu dovrebbe espellere l'Iran, ha sostenuto immediatamente il premier israeliano Ariel Sharon, condividendo dichiarazioni fatte in questo senso dal suo vicepremier, Shimon Peres, e dal suo ministro degli esteri, Sylvan Shalom. «Un paese che chiede la distruzione di un altro popolo non può essere un membro delle Nazioni Unite» ha affermato Sharon, aggiungendo dopo un incontro con il ministro degli esteri russo, Sergei Lavrov, che «un paese che ha armi nucleari è un pericolo non solo per Israele ed il Medio Oriente, ma anche per l'Europa». 
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